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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.35.

Norme per la valorizzazione e la promozione dei

prodotti agroalimentari provenienti da filiera corta,

a chilometro zero o utile e di qualità.

Nuovo testo C. 183 Gallinella.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato dalla
seduta del 10 ottobre 2018.

Lucia SCANU (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con due
condizioni (vedi allegato).

Sara MORETTO (PD) preannuncia il
voto contrario del gruppo del Partito De-
mocratico sulla proposta di parere della
relatrice. Evidenzia, infatti, come oltre alle
condizioni poste ci siano altri aspetti cri-

tici del provvedimento meritevoli di essere
rilevati. Ad esempio la poca chiarezza
delle definizioni di « chilometro zero o
utile » che la stessa relatrice ha indicato in
premessa. Ma il giudizio del suo gruppo è
negativo sulla proposta di legge nel suo
insieme. Se infatti sono condivisibili le
finalità, non lo è il risultato che crea
incertezza se non addirittura delle con-
troindicazioni per gli attori della filiera.
Osserva poi come la filiera non riguardi
solo prodotti agroalimentari ma la loro
trasformazione e anche i prodotti dell’ac-
quacoltura e della pesca. In quest’ultimo
caso non comprende come possa essere
prospettata una previsione di una filiera
cortissima non superiore a 70 chilometri,
come indicato nella proposta di legge.
Sottolinea poi che non può essere solo la
breve distanza della filiera a far sì che un
prodotto diventi un prodotto di qualità.
Altre perplessità le suscita l’introduzione
di un nuovo logo. Non solo non è chiaro
dove sarà posto, ma principalmente non si
chiarisce chi lo controllerà a garanzia del
consumatore. Infine osserva come non
vengano minimamente presi in considera-
zione gli aspetti connessi allo sviluppo
dell’e-commerce. In conclusione, a suo av-
viso, sarebbe stato più serio e produttivo
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mettere mano a una vera politica della
filiera.

Claudia PORCHIETTO (FI) preannun-
cia il voto contrario del gruppo di Forza
Italia sulla proposta di parere della rela-
trice. Condivide, infatti, molte delle argo-
mentazioni addotte dalla deputata Mo-
retto, Inoltre, la posizione contraria è stata
corroborata dalla consultazione con il
gruppo di Forza Italia della XIII Commis-

sione, competente in sede referente. L’ap-
provazione in sede referente di alcuni
emendamenti correttivi non è sufficiente,
infatti, a modificare il giudizio negativo
sulla proposta di legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.45.

Giovedì 11 ottobre 2018 — 98 — Commissione X



ALLEGATO

Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agroali-
mentari provenienti da filiera corta, a chilometro zero o utile e di

qualità. Nuovo testo C. 183 Gallinella.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge recante « Norme per la valorizza-
zione e la promozione dei prodotti agro-
alimentari provenienti da filiera corta, a
chilometro zero o utile e di qualità »
(Nuovo testo C. 183 Gallinella);

valutate positivamente le finalità del
provvedimento;

rilevato che il nuovo testo della pro-
posta di legge in esame fa riferimento a
prodotti agricoli e alimentari a chilometro
zero o utile senza chiarire espressamente
se si tratta di due nozioni differenti;

preso atto che l’articolo 3, comma 1,
del testo in esame prevede che « i comuni,
nel caso di apertura di mercati in aree
pubbliche, possono riservare agli impren-
ditori agricoli, singoli o associati in diverse
forme di aggregazione, esercenti la vendita
dei prodotti agricoli e alimentari a chilo-
metro zero o utile e di quelli provenienti
da filiera corta, appositi spazi all’interno
dell’area destinata al mercato »;

ricordato, al riguardo, che l’articolo
22 della legge n. 154 del 2016 già prevede
per i mercati agricoli di vendita diretta che
i comuni possono definire modalità idonee
di presenza e di valorizzazione dei pro-
dotti agricoli e alimentari a chilometro
zero, provenienti da filiera corta, e dei
prodotti agricoli e alimentari derivanti
dall’agricoltura biologica o comunque a
ridotto impatto ambientale e di qualità;

rilevata la necessità che la citata
disposizione di cui all’articolo 3, comma 1,

del provvedimento debba essere riferita in
maniera più chiara soltanto ai mercati
riservati agli imprenditori agricoli cioè ai
mercati riservati alla vendita diretta;

preso atto che l’articolo 5 che modi-
fica il comma 1 dell’articolo 144 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, stabilisce
che la stazione appaltante dei servizi di
ristorazione collettiva preveda che « A pa-
rità di offerta, costituisce titolo preferen-
ziale l’utilizzo, adeguatamente documen-
tato attraverso documenti di acquisto che
riportino anche le indicazioni relative al-
l’origine, alla natura, alla qualità e alla
quantità dei prodotti acquistati, in quan-
tità congrua, dei prodotti alimentari e
agricoli a chilometro zero o utile o pro-
venienti da filiera corta »;

sottolineata, al riguardo, la necessità
di sostituire il titolo preferenziale con un
criterio di premialità all’offerente anche al
fine di meglio ottemperare al principio
della libera concorrenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, siano so-
stituite le parole: « mercati in aree pub-
bliche » con le seguenti: « mercati agricoli
di cui all’articolo 22 della legge 28 luglio
2016, n. 154;

2) all’articolo 5, comma 1, capoverso
comma 1, quarto periodo, siano sostituite
le parole: « titolo preferenziale » con le
seguenti: « criterio di premialità ».
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